
GIORNATA DELLA MEMORIA 

COMMEMORAZIONE DELLA SHOAH 

 

Oggi commemoriamo la Shoah perché, proprio il 27 gennaio 1945, le truppe sovietiche aprivano i cancelli del 

campo di sterminio di Auschwitz e si rivelavano loro l’orrendo spettacolo dei corpi sfigurati e le testimonianze 

del massacro di massa avvenuto nella “fabbrica della morte”. 

 

La Shoah è la storia dello sterminio di almeno 10 milioni di persone, ossia uomini, donne, anziani, bambini, 

attuato dal regime nazionalsocialista tedesco durante la II guerra mondiale. Si è trattato di una guerra 

parallela combattuta non contro truppe regolari ma contro civili innocenti e indifesi la cui unica colpa era 

quella di appartenere a categorie a cui, sulla base di un’ideologia perversa, venivano negati la dignità umana 

e il diritto stesso all’esistenza. Ciò a motivo della razza (ebrei e slavi), della religione (ebrei, Testimoni di Geova, 

cattolici, evangelici) o per discriminazione (omosessuali, disabili fisici e psichici, oppositori politici, ecc.) e 

veniva decretata la loro ghettizzazione, il lavoro coatto e infine l’eliminazione fisica. 

 

La Shoah ha interessato buona parte del territorio europeo e ha richiesto per la sua attuazione un apparato 

vasto, diversificato e ramificato ed un ampio numero di esecutori e di collaboratori. 

Tutto questo ha costretto successivamente noi europei ad un profondo esame critico della nostra storia e della 

nostra identità europea che, pure, è stata culla di civiltà e della proclamazione dei “Diritti dell’uomo”. 

 

La scuola è consapevole che l’istruzione intellettuale deve essere accompagnata dalla promozione etica e 

spirituale per l’affermazione di un umanesimo integrale costantemente minacciato e, perciò, sempre obiettivo 

da perseguire. 

L’impegno per tenere alta la fiaccola della civiltà accomuna docenti e studenti e ci deve vedere coinvolti anche 

in questa situazione pandemica per non abbassare la guardia ed il livello della nostra buona vita comune. 
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